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RACCOLTA

Art. 1
( Campo di applicazione )
1.I1 presente regolamento, emanato in attuazione dell’art. 2,
comma 1 lett. c) e dell 'art. 8, comma 7 della legge regionale 1
luglio 1997, nr. 21, si applica alle operazioni di conferimento e
raccolta differenziata delle frazioni dei rifiuti. urbani, di cui
all’art. 3, comma 2 della medesima legge regiaonale.

ART. 2
( Definizioni )
1. Nel presente regolamento valgono le sequenti definizioni:

a) conferimento: le modalita’ secondo le gquali i rifiuti vengono
consegnati al servizio di raccolta da parte del produttore;

b) raccolta: le operazioni di prelievo e collettamento dei
rifiuti fino all 'accumulo in apposita attrezzatura o impianto;
c) ammasso temporaneo: il deposito di residui effettuato

nellinterno dell 'insediamento produttivo di origine dei
medesimi;

d) stoccaggio provvisorio: il deposito di residui effettuato
all ‘esterno dell "insediamento produttivo di origine, in attesa
del trasporto e del trattamento Ffinale, ivi compreso il
riutilizzo;

e) trasporto: operazione di movimentazione del residuo dal luogo
di produzione al luogo di stoccaggion, trattamento e/o0
riutilizzo e smaltimento finale;

f) servizio di raccolta differenziata: 1 'organizzazione della
separazione di determinate frazioni di rifiuti, Ffinalizzata
a ridurre la guantita’ e 1la pericolosita’ dei rifiuti da
smaltire ed a favorire il recupero di materiale =2d energia dei
rifiuti. Rientrano in tale servizio tutte le attivita® a
partire dalla fase di conferimento, fino all 'attivita’ di
gestione delle piattaforme per la raccolta differenziatas;

g) piattaforma per la raccolta differenziata: un’'area attrez:zata
destinata a stoccare, selezionare e cedere a terzi le singole
frazioni ottenute dalla raccolta differenziata;

h) +frazione umida: i materiali putrescibili ad alto tasso di
umidita’ presenti nei rifiuti urbani;

i) frazione secca: i materiali a basso o nullo tasso di umidita’
aventi di norma rilevante contenuto energetico ovvero siano
in gualche modo suscettibili di recupero.

ART. 3
( Gestione del servizio )

1. Il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e
assimilabili viene effettuato secondo le disposizioni, di. cui
all’'art. 8, comma 1, della L.R. 21/93.
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2. 11 Consorzio Cremasco, al quale guesto Comune aderisce e cui

;. ha delegato la gestione dei servizi rifiuti,e’ tenuto all ‘obbligo

di dichiarazione alla Provincia, ai sensi dell’art. 12, comma 2,
della L.R. 21/93.

ART. 4
( Oggetto del regolamento )

1. L’organizzazione del servizio di raccolta differenziata dei
rifiuti si adegua alle disposizioni del presente regolamento che
ha per oggetto:

a) le modalita’ per determinare la localizzazione dei siti
destinati all’ 'alloggiamenta dei contenitori utilizzati per la
raccolta dei rifiutis

b)Y il numero, la capacita’ wvolumetrica e le caratteristiche
cromatiche dei contenitori, in cui viene conferita la fraczione da
raccogliere;

¢) le modalita’ di conferimento da parte degli utenti;:
d) la frequenza della raccolta;

e) la frequenza e le modalita’ di lavaggio e disinfezione dei
contenitori;

) le sanzioni.

ArRT. 9
( Finalita’ del servizio di raccolta differenziata)

1. 11 servizio di raccolta differenziata e’ finalizzato a:
a) diminuire il flusso dei rifiuti da smaltire tali e qualig

b) favorire la valorizzazione dei rifiuti attraverso il recupero
di materiali fin dalla fase della produzione, distribuzione,
consumo e raccaltajg

c) migliorare i processi tecnologici degli impianti per il
recupero e lo smaltimento dei rifiuti anche al fine di ridurre i
consumi energetici 2 le emissionij

d) ridurre la gquantita’ & la pericolosita’ delle frazioni non
recuperabili da avviare allo smaltimento finale assicurando
. maggiori garanzie di protezione ambientale;

a) favorire il recupero di materiali ed energia anche nella fase

di smaltimento finale.
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ART. &
( Principi generali e criteri di campartamento )

1. Le attivita’ di conferimento e di raccolta differenziata sano
sottoposte all ‘osservanza dei seguenti principi generali:

a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute,
1 }ncplumxta » 1l benessere & la sicurezza della collettivita' e
dei singolij

b) Qeve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-
sanitarie e devono essere evitati ogni rischio di inq@inamento
dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuole, nonche’ ogni
inconveniente derivante da rumore ed odori;

c) devono essere salvaguardate la fauna 2 la flora e deve essere
evitato ogni degradamento dell 'ambiente e del paesaggio.

ART. 7
{ Requisiti per 1'attuazione )

1. L'organizzazione del servizio di raccolta differenziata deve

essere realizzata tenendo conto:

- delle caratteristiche quali-quantitative dei rifiuti;

- delle variazioni delle caratteristiche dei rifiuti in rela-ione
alle stagioni ed al climag

- del sistema di produzione, distribuzione e consumo dei beni;

- dei sistemi di recupero;

- dei sistemi di smaltimento finale;

- della struttura e tipologia urbanistica del bacino di raccolta:

- delle interazioni con le diverse attivita’' produttive presenti
nel bacino di raccolta;

~ della evoluzione merceologica del rifiuto in tragione
dell ‘evolversi dei consumig

- dell’individuazione dei mercati delle frazioni da raccogliere.

ART. B
( Localizzazione dei siti e dei contenitori )

1. La localizzazione di siti adeguatamente contrassegnati per
1 “alloggiamento dei contenitori destinati alla raccolta
differsnziata dei rifiuti, nonche’ il posizionamento dei
cassonetti e dei contenitori, sono disposti dall’ufficio o dal
servizio comunale competente, in accordo con gli uffici del
Consorzio Cremascos

2. La localizzazione dei siti di cui al primo comma, tiene conto,
oltre che delle esigenze di arredo urbano, anche delle
particolari situazioni di viabilita’ ordinaria, rendendo
possibile un facile accesso sia da parte dell 'utenza, anche se
munita di autoveicolo, che da parte degli appositi veicoli
utilizzati per. lo svolgimento del servizio da parte dell ‘ente
gestore.




.3« Per 1 'espletamento del servizio di raccolta differenziata
sono utilizzate le piattaforme e le piazzole per la raccolta
differenziata ad esse funzionalmente abbinate e le starioni di
trasferimento cosi’ come previsto dall’art. &, comma S, della

«R. 21793,

4. E’ vietato spostare il contenitore dalla sua collocazione, in
quanta opetrazione di competenza del s0lo personale addetto
durante le operazioni di svuotamentao.

ART,. 9
( Tipologia dei contenitori )

1. Il Consarzio Cremasco, in accordo con il Comune e in relazione
alle specifiche esigenze locali, stabilisce il numera e 1la
capacita’ volumetrica dei contenitori in base alla specifica
frazione di rifiuto, ai quantitativi da raccogliere e alla
densita’ abitativa della zona interessata.

"2. I contenitori vengono contrassegnati da um colore distintivo
per ogni frarione di rifiuto oggetto di raccolta differenziata.

3. In attesa che il Consor:zio Cremasco adegui il colore dei
propri cassonetti gia’ in uso per la raccolta differenziata =a
guanto previsto dal presente regolamento, il medesimo provvede ad
apporre, su ciascun contenitore, adesivi riportanti le diciture
sul fondo del nuovo colore previsto per ciascuna frazione.

ART. 10
( Modalita’ di conferimento )}

1. I1 conferimento differenziato dei rifiuti deve avvenire ad

opera del produttore, il quale e’ tenuto ad ammassarli
separatamente.
2. 11 conferimento in cassonetti o altri contenitori a

svuotamento meccanizzato o manuale e’ regolato dalle seguenti

norme:
a) dopo 1’ uso gli sportelli del contenitore devono essere

lasciati chiusij;

b) e’ vietato introdurre nei contenitori:

- sostanze liquide;

- materiale acceso o non completamente spentoj

- materiali ( metallici e non ) che possono causare danni ai
mezzi meccanici di svuntamento;

~ rifiuti definiti speciali e/o tossici e nocivi ai sensi del
D.F.R. 915/82;

- rifiuti pericolosij;

— frazioni passibili di raccolta differenziata e non compati -
bili con la destinazione specifica del contenitore;

c) i materiali voluminosi e comungue qualsiasi imballo rigido,



prima di essere depositati nel contenitore, devono essere rotti,

p{ggatl e pressati in modo da ridurre al minimo il volume e
1 ingombro.

311 cpnfarimento diretto dei rifiuti mediante sacchi e’ in
particolare regolato dalle seguenti norme:

a) i sacchi devono essere conferiti in modo da rimanere il minor
tempo possibile incustoditi nelle aree dove viene realizzata la
raccoltag .

by il cpnferimento deve avvenire, ove possibile, nel punto piun’
prossimo alla sede stradale di naormale percorrenza del mezzo di
raccolta in modo da evitare ogni  intralcio al transito
veicolare e/o pedonale, nonche’ ogni disturbo per la
popolazione;

c) per salvaguardare la sicurezza degli addetti alla raccolta,
gli utenti sono tenuti a, proteggere opportunamente oggetti
taglienti o acuminati prima dell introduzione nei sacchettig

4. Il conferimento deve avvenire in modo separato a seconda delle
differenti tipologie di rifiuto da raccogliere, salvo quanto
previsto dall‘art. 6, comma 2, della L.R. 21/93.

S. In caso di raccolta differenziata a domicilio ( prelievo porta
a paorta ) la collocazione del materiale da raccogliere avviene
secondo 12 modalita’ e negli orari prefissati dagli uwffici
comunali competenti, in accordo con gli uwuffici del Consorzio
Cremasco; 1 materiali, in ogni casa, devono essere confezionati
e impilati in modo da evitare che vadano dispersi nelles aree
circostanti.

ART. 11
( Frequenza della raccolta )

1. La frequaenza della raccolta differenziata viene

indicativamente determinata nel seguente modo:

- frazione secca dei rifiuti urbani: con frequenza bisettimanale;

- frazione umida dei rifiuti urbani provenienti da collettivita’
ed attivita® mercatali: con fregquenza giornaliera/trisettimana-
le, quando attivato il servizio;

- prodotti vetrosi raccolti con contenitori posizionati su area
pubblica o specificatamente da collettivita’: con frequenza
guindicinale;

- contenitori in plastica raccolti con contenitori posizionati su
area pubblica: con freguenza settimanale/guindicinale;

-~ lattine in alluminio e banda stagnata raccolti con contenitori
posizionati su area pubblica: con frequenza quadrimestrale;

- carta e cartone raccolti con contenitori posizionati su area
pubblica: con freguenza quindicimale/settimanale.

. Le Frequenze sopraindicate potranno essere modificate dal
onsorzio Cremasco, su segnalazione del Comune, sulla base delle
sigenze riscontrate durante 1l effettuazione del servizio.
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T anlora per sopravvenute esigenze si rendesse opportuno
organizzare 1 servizi di raccolta differenziata a domicilio il !
Consorzio Cremasco stabilira’, in accordo con il Comune, le
modalita’ e le frequenze degli interventi.

ART. 12
( Frequenza e modalita‘ di lavaggio dei contenitori )

1. 11 soggetto gestore del servirio di raccolta differenziata
Provvedera’ ad assicurare la pulizia dei contenitori attraverso
il lavaggio con detergenti per l'igienizzazione dei contenitori
stessi,effettuato con freguenza stabilita dal Consorzio Cremasco,
su segnalazione di questo Comune.

ART. 13
( Modalita® di conferimento e di raccolta differenziata dei
rifiuti pericolosi ) :

1. B’ fatto divieto di conferie i rifiuti pericolosi, di cui
all’art. 3, comma 2, lettera a) della L.R. nr. 21/93, nei
contenitori destinati alla raccolta delle altre frazioni di
rifiuti urbani ed assimilabili.

2. I rifiuti, di cui al primo comma, devono, a cura del
produttore, essere ammassati separatamente in condizioni tali da
non causare situazioni di pericolo per la salute /0 1l ambientse.

R I seguenti rifiuti pericolosi devono essere conferiti,
rispettivamente:

- le batterie presso le piattaforme =/0 piazzole per la raccolta
differenziata di cui all’art. 10 della L.R. 21/93 o presso i
punti di rivenditas -

- le pile in appositi contenitori presso rivenditori di pile o in
appositi contenitori posizionati su area pubblicaj;

- 1 prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati in
appositi contenitori collocati presso gli ospedali,case di cura
e simili e farmacie.

4, Le pile e i prodotti farmaceutici scaduti, possono in
alternativa, essere conferiti direttamente a cura del produttore _
alle piattaforme per la raccolta differenziata di cui all’art. 10

della L.R. nr. 21/935.

5., I contenitori per le pile & per i farmaci scaduti devono i
presentare capacita’ unitaria non superiore rispettivamente a 40-

60 litri ed a 50-80 litri, ed essere contrassegnati da cocolore

rosso.

4. I contenitori destinati al conferimento dei farmaci scaduti
e/0 inutilizzati devono essere contrassegnati da croce bianca. .




7. I rifiuti pericolosi di cui all’art. 5, comma 2, lettera a?) -
prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo "T" o
"F' - e lettera a4) - lampade a scarica e tubi catodici - della
L.R. nr. 21/93 devono obbligatoriamente essere conferiti, a
cura del produttore, presso i punti di vendita specializzati,
O in alternativa, presso le apposite piattaforme per la raccolta
differenziata e le piazzole di raccolta ad esse tunzionalmente
abbinate o alle starioni di trasferimenta in appositi contenitori
dotati di idonei dispositivi di sicurercza.

B. Per la raccolta differenziata dei rifiuti di cui all’art. 3,
comma 2, lettera a%) ~ siringhe giacenti sulle aree pubbliche,
in uso pubblico o aperte al pubblico, del territorio comunale -
della L.R. nr.21/93% viene istituito un apposito servizio da parte
dell 'ente gestore del sgservizrio di raccolta dei rifiuti.

?. I rifiuti pericolosi di cui all’art. 5, comma 2, lettera ab)
- cartucce esauste di toner per fotocopiatrici e stampanti - sono
conferiti dal produttore al rivenditore specializzato oppure
direttamente alla piattaforma per la raccolta differenziata o
alle piaczole a questa funzionalmente abbinate, se dotate di
appositi contenitori.

ART. 14

( Raccolta differenziata della frazione umida proveniente da
collettivita® e da attivita’ mercatali }

Fermo restando 1 'attuale servizio raccolta rifiuti solidi urbani,
tali rifiuti devono essere conferiti a cura del produttore
tramite sacchi o in appositi cassonetti o contenitori a svuota -
mentno meccanizzato o manuale contrassegnati dal colore viola,
di capacita’ unitaria compresa tra mc. 1 e mc. 2,4.

1. L'attivazione del servizio di raccolta differenziata della
frazione umida riferito a utenze collettive quali mense,
ristoranti, mercati ortofrutticoli e ittici, e’ subordinata
all ‘effettiva e comprovata possibilita’ di  conferire 1 rifiuvti
raccolti separatamente negli impianti di compostaggio, casi’ come
previsto dall‘art. 46, commi % & 4 della L.R. nr. 21/9Z.

2. 11 conferimento della frazione umida dei rifiuti uwrbani deve

essers effettuato con le seguenti modalita’:

- conferimento dei rifiuti in cassonetti o altri contenitori a
svuntamentn meccanizzato o manuale;

- conferimento diretto dei rifiuti tramite sacchi.

Z. I contenitori devono essere contrassegnati da colore grigio,
avere una capacita’ unitaria compresa tra mc. 1 e mc. 2,4 ed
essera in numero tale da garantire un rapporto minimo di oun

contenitore per ogni utenza.

4. Nei contenitori devono essere introdotti solo rifiuti
appartenenti alla frazione umida ben chiusi in sacchi o altri
invalucri a perdere possibilmente di materiale cartaceo o
biodegradabile.
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5. I1 conferiemnto di erba tagliata, nonche’ i tronchi e le
ramaglie devono essere conferiti presso le piattaforme per 1la
raccolta differenziata e le piazzole di raccolta o direttamente
presso gli impianti di compostaggio, di cui all’art. 11, comma

1 della L.R. nr. 21/93, in appositi contenitori di colore
marrone, di capacita’ unitaria compresa tra mc. 7 e mc. 5.
ART. 195
( Raccolta differenziata dei rifiuti ingombranti )
i. Il conferimento e la raccolta dei rifiuti ingombranti devono
essere effettuati secondo le seguenti modalita’:

a) conferimento, effettuato direttamente dal produttore, alle
piattaforme per la raccolta differencziata o alle piazzole di
raccolta ad esse funzionalmente abbinate all 'uopo attrezzate;

b) raccolta presso la medesima abitazione dell ‘utente previa
specifica richiesta al gestore del servizio.

2. E' vietata ogni forma di cernita del materiale ocnferito salvo
che da parte del personale autorizzato.

ART. 16
( Raccolta differenziata di vetro, metallo, plastica e carta,
frigoriferi, componenti elettronici e polistirolo di provenienza
domestica )

1. Il conferimento 2 la raccolta differenziata dei vifiuti, di
cui oall’art. S, comma 2, lettere d2), d3), d4) e d3) della L.R.
nr. 21/9%, vengono effettuati secondo le seguenti modalita’:

a) conferimento presso gli appositi contenitori situati in aree
pubbliche =/0 presso utenze specifiche;

b) raccolta a domicilio secondo modalita’ e tempi prefissati dal
Consorzio Cremasco in accordo con 1 'ufficio comunale competente

{ prelievo paorta a porta ).

2. Il Consorzio Cremasco puo’ affidare il servizio, secondo gli
usi e previo assenso del Comune, ad enti e organizzazioni di
volontariato, cosi’ come definite dalla legge 11 agosto 1971, nr.
266, nell ambito di quanto previsto dall’art. I, comma I, della

Legge nr. 21/93.

Z. I contenitori per la raccolta differenziata del vetro devono
essere contrassegnati da colore verde, di capacita’ unitaria
compresa tra i 1,3 mc. e 3 mc. e in numero tale da garantire

" un  rapporto contenitore/utente di 1 a 200/300 abitanti.

4, I contenitori per la raccolta della plastica, devono essere
contrassegnati da colore giallo, di capacita’ unitaria compresa




-

tra I e 7 mc. e in numero tale da garantire un rapporto
contenitore/utente di 1 a 1000/500 ( o frazione di 500 ) abitanti.

S. I contenitori per la raccolta del metallo sono contrassegnati
da‘colore azzurro: la determinazione della capacita’ e del numera
dei contenitori viene stabilita a discrerione del Consorzio
Cremasco previo accordo con 1 ‘ufficio comunale competente.

6. 1 contenitori per la raccolta della carta devono essere
cgntrassegnati da colore bianco di capacita’ unitaria indicativa
di me., I ed in  numefo’ tale da garantire un rapporto
contenitore/utente di 1 a 1000 ( o frazione di 1000) abitanti.

7. Il conferimento dei rifiuti, di cui all art. 3, comma 2,
lettere db), d7) e d8) di provenienza domestica, viene effettuato
presso 1l rivenditore specializzato, oppure direttamente dal
produttore presso le piattaforme per la raccolta differenziata o
le strutture ad esse abbinate utilizzando per i rifiuti di cui
all’art. 5, comma 2, lettera d7) e d8) appositi contenitori di
capacita’ unitaria indicativa di mec.7/25.

ART. 17
( Raccolta convenzionata dei rifiuti assimilabili agli urbani )

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai
rifiuti assimilabili agli urbani, ai residui provenienti dai
centri in cul si svolge attivita® di vendita e/o0 preparazione
alimentare, ivi comprese le attivita’ di ristorazione collettiva,
nonche’” da wuffici, attivita’' artigianali = commerciali, ove la
raccolta sia operata a sequito di convenzioni con i consorzi
nazionali obbligatori, ai sensi dell ‘art. &, comma 9, della L.R.
nr. 21/9% o con consorzi volontari o riciclatori diversi che
garantiscano l'effettivo riciclo dei materiali recuperati in
maoda differenziato.

2., Presso i centri in culi si svolge attivita’' di ristorazione
collettiva, gli olii @ i grassi vegetali ed animali residui dalla
cottura degli alimenti vengono ammassati separatamente dagli
altri rifiuti e vengono conferiti direttamente dal produttore
alla piattaforma per la raccolta differenziata, oppure a ditte di
trasporto all ‘uppo autorizzate,

Z. I contenitori utilizzati per 1 ammasso e il conferimenseto di
cui al secondo comma, dotati di chiusura ermetica a tenuta
stagna, devono avere dimensioni non inferiori a 25 litri e
devono presentare caratteristiche strutturali tali da permettere
un agevole trasferimento.

ART. 18
( Vigilanza }

1. A far tempo dall’'istituzione dei servizi di raccolta
differenziata, la vigilanza wrbana assicura il servizio di










